
L’invito del Sindaco ai cittadini 

«Destinate all’asilo nido il 5 per mille delle vostre 
imposte sui redditi». 
 

 
 
La somma raccolta sarà utilizzata per abbattere il costo delle rette del servizio, che sarà attivato in 
autunno nella nuova struttura di via Monte Nero. 
Bruna Battaglion: «Una piccola forma di federalismo fiscale per incrementare le risorse che il 
Comune userà per sostenere le famiglie di Casale sul Sile». 
 
«Al momento della dichiarazione dei redditi destinate al Comune il 5 per mille dell’Irpef. Il ricavato sarà 
destinato completamente per abbattere i costi delle rette dell’asilo nido che sarà aperto in autunno in via 
Monte Nero, permettendo a molte famiglie di iscrivere il proprio figlio ad usufruire di un servizio 
educativo mentre i genitori sono al lavoro». 
E’ l’appello lanciato dal sindaco, Bruna Battaglion, a tutti i contribuenti di Casale sul Sile, che nei 
prossimi mesi dovranno procedere alla compilazione e presentazione delle dichiarazioni relative ai redditi 
percepiti nel 2008. 
Anche quest’anno, infatti, al momento della presentazione della dichiarazione dei redditi, ogni cittadino 
può destinare il cinque per mille delle proprie imposte sul reddito al sostegno delle attività sociali svolte 
dal Comune di residenza. Per farlo basta apporre una firma nell’apposita casella della dichiarazione dei 
redditi (CUD 2009, 730 redditi 2008 o Unico Persone Fisiche 2009). Successivamente il Ministero  
trasferirà al Comune il 5 per mille delle imposte pagate da tutti i cittadini che avranno fatto tale scelta. 
Va precisato che la destinazione del 5 per mille non è alternativa a quella dell’8 per mille e non 
comporta nessun costo aggiuntivo per il cittadino, perché la somma destinata al Comune viene 
prelevata dalle imposte che il contribuente è comunque obbligato a versare allo Stato. 
«Destinare il 5 per mille al proprio Comune è un modo per far sì che una quota delle imposte pagate dai 
cittadini di Casale sul Sile venga utilizzata a favore delle famiglie di questo territorio – sottolinea il 
Sindaco – Quella che propongo è una prima forma, di federalismo fiscale. Voglio ricordare che la nostra 
Amministrazione comunale, assieme ad altre 450 di tutta la regione, partecipa al movimento dei Sindaci 
che chiedono di  trattenere nei comuni del Veneto il 20 per cento dell’Irpef pagato dai cittadini, per 
fornire opere e servizi al proprio territorio. In attesa di raggiungere questo obiettivo cerchiamo di 
trattenere a Casale almeno il 5 per mille delle nostre tasse». 



 

Come fare: 
 

 
 
 


